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Riassunto 
 
Il 20 novembre 2019 si è svolta presso l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) 
una esercitazione nell’ambito delle attività previste per la preparazione alle emergenze sismiche. 
Dopo aver simulato l’accadimento di un terremoto di magnitudo superiore alla soglia definita 
per attivare le procedure di intervento descritte nel “Protocollo di Ente per la gestione delle 
emergenze sismiche e da maremoti e Istituzione dell’Unità di Crisi” [Decreto del Presidente INGV 
n.114/2019 del 12/07/2019], è stato verificato il flusso di azioni che ne sono conseguite. 
L’esercitazione, che si è svolta nella modalità “per posti di comando”, ha interessato tutto l'Ente 
con particolare coinvolgimento della sede di Roma ed è stato il secondo training dopo quello 
realizzato nel 2015 [Pondrelli et al., 2016].  
Motivazione principale di questa esercitazione è stata l’analisi dell'efficienza del Protocollo di 
Ente, documento che, per la prima volta, codifica all’INGV le azioni dell’Unità di Crisi, e dell'Ente 
in generale, in occasione di forti eventi e/o sequenze e/o maremoti. Il Protocollo di Ente è un 
documento formalizzato sulla base delle numerose esperienze che l’Istituto ha sostenuto in tanti 
anni nell’ambito del servizio di monitoraggio e di sorveglianza sismica del territorio nazionale 
[Margheriti et al., 2021]. 
 
 
Abstract 
 
On November 20, 2019, an exercise was held at the National Institute of Geophysics and Volcanology 
(INGV) as part of the activities planned for preparing for seismic emergencies. The training was "table-
top" with the simulation of an earthquake with a magnitude greater than the threshold required for 
the activation of the intervention procedures, described in the "Protocol of the Authority for the 
management of seismic and tsunami emergencies and Establishment of the Crisis Unit”, the flow of 
actions that follow was verified. The exercise involved the entire INGV even if the Rome headquarters 
was the most involved, and it was the second of this type after that carried out in 2015 [Pondrelli et 
al., 2016]. Main motivation of this training was the analysis of the efficiency of the Organization 
Protocol, a document that for the first time at INGV codifies the actions of the Crisis Unit and of the 
Institute in general on the occurrence of seismic events and / or seismic sequences and / or tsunamis. 
The Protocol has been formalized on the basis of the numerous experiences that the Institute has 
supported over many years, to honour its vocation in the monitoring and seismic surveillance of the 
national territory [Margheriti et al., 2021]. 
 
 
Keywords   Protocollo di Ente; Emergenza, Esercitazione; Rischio Sismico  |  Operating protocol; Emergency; 
Exercise; Seismic risk 
 
 
 
 
Introduzione 
 
Con il termine “emergenza” viene definita una situazione di crisi o di pericolo, da affrontare con 
tempestività e risolutezza. Quando ciò si verifica, è necessario abbandonare gli schemi usuali 
per seguire regole disegnate ad hoc a seconda dello scenario che si presenta. Ciò comporta una 
attenta preparazione e pianificazione della gestione dell’emergenza, in modo tale che tutte le 
persone coinvolte siano in grado di comportarsi in maniera adeguata avendo le idee ben chiare 
sulle procedure da seguire in caso di crisi. 



L’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) è una Struttura Operativa del Servizio 
Nazionale della Protezione Civile1 e anche Centro di Competenza per i fenomeni sismici, 
vulcanici e gli tsunami2: in tale contesto, si occupa della sorveglianza sismica e vulcanica del 
territorio nazionale e dell’allerta maremoti nel Mediterraneo [Margheriti et al., 2021]; gestisce 
situazioni di emergenza determinate da crisi sismiche e/o vulcaniche o da maremoto (come 
codificato nell’Allegato A dell’Accordo Quadro DPC­INGV 2012­2021). È pertanto di 
fondamentale importanza pianificare e poi testare attraverso delle esercitazioni, le attività 
tecnico­scientifiche necessarie per la gestione dell’emergenza, immaginando scenari, tempistica 
da rispettare, definendo ogni aspetto della logistica e i risultati tecnici e scientifici attesi. 
Con tali premesse e nell’ambito delle attività previste nella Linea di Attività (LdA) “Ricerca e 
Servizi per la Società” del Dipartimento Terremoti e nel Working Package WP9 “Preparazione e 
gestione dell’attività tecnico scientifica in emergenza sismica” dell’Allegato A dell’Accordo 
Quadro DPC­INGV vigente, il 20 novembre 2019 si è svolta una esercitazione nazionale INGV 
per verificare l’efficienza del “Protocollo di Ente per la gestione delle emergenze sismiche e da 
maremoti e Istituzione dell’Unità di Crisi” (da ora indicato come “Protocollo di Ente”[1] [Decreto 
del Presidente INGV n.114/2019 del 12/07/2019].  
L’esercitazione del 2019 è stata la prima dopo la formalizzazione del “Protocollo di Ente” e dopo 
alcune emergenze sismiche importanti come quella del centro Italia nel 2016­2017[2] [Gruppo 
di Lavoro INGV sul Terremoto in centro Italia, 2016a; 2016b; INGV working group on the 
Amatrice earthquake, 2016; Gruppo di Lavoro INGV sul terremoto di Visso, 2016] e di Ischia 
nel 2017[3] [Gruppo di Lavoro INGV, 2017]. 
Nel presente lavoro, viene descritta l’esercitazione nella sua totalità, dagli obiettivi, alla 
progettazione e svolgimento sino alle conclusioni che sono state argomento di confronto durante 
un debriefing finale svoltosi il 23 gennaio 2020. 
 
 
1. Esercitazioni: motivazioni e obiettivi  
 
Durante una esercitazione si ha la possibilità di eseguire il piano di intervento progettato “a 
tavolino”, in modo da verificare che gli schemi, le regole e i ruoli preordinati vengano rispettati 
ma soprattutto siano efficaci per garantire la qualità del risultato generale. Nel tempo, i piani di 
intervento possono dover essere modificati, seguendo le implementazioni tecnologiche e le 
variazioni organizzative interne. E quindi è importante informare e formare continuativamente 
il personale potenzialmente coinvolto nella gestione di un’emergenza e verificarne la 
preparazione proprio attraverso delle esercitazioni. 
Esistono due tipi di esercitazione: quella denominata “per posti di comando” (table-top) dove 
avviene l’attivazione dei centri operativi e della rete delle telecomunicazioni, e quella “a scala 
reale” (full-scale) con l’aggiunta di azioni sul territorio e il possibile coinvolgimento della 
popolazione. A prescindere dalla loro tipologia, esse hanno un forte valore formativo perché 
consentono di aggiornare la comunità potenzialmente coinvolta nella gestione della crisi da un 
punto di vista tecnico, scientifico e gestionale. A questo si aggiunge la possibilità di valutare, 
seppur empiricamente, i piani di emergenza, che nel caso dell’INGV sono rappresentati dai 
Protocolli Operativi, sia di Ente sia dei singoli gruppi di lavoro. 
 
 

1 Art. n. 13 del Codice della protezione civile ­ Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, GU n.17 del 22­1­2018 
http://www.protezionecivile.gov.it/amministrazione­trasparente/provvedimenti/dettaglio/­
/asset_publisher/default/content/decreto­legislativo­n­1­del­2­gennaio­2018­codice­della­protezione­civi­1
2 Art. n. 21 del Codice della protezione civile ­ Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, GU n.17 del 22­1­2018.
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1.1 Esercitazione del 20 novembre 2019 
 
L’esercitazione oggetto del presente lavoro, è stata realizzata in modalità table-top.  
Una esercitazione table-top ha lo scopo di migliorare o di adeguare i flussi di attivazione e di 
comunicazione fra i diversi referenti/responsabili deputati, sin dal verificarsi dell’evento sismico, 
per mettere in azione le proprie strutture operative e avviare le procedure previste. Nel caso 
specifico, l’obiettivo era verificare, in maniera dettagliata, il corretto flusso e lo svolgimento delle 
azioni proposte nel “Protocollo di Ente” e in tutti i Protocolli progettati per i servizi essenziali e 
per i Gruppi Operativi (GO) di emergenza (EMERGEO[4], EMERSITO[5], IES[6], QUEST[6] e 
SISMIKO[7]).  
Si è deciso di replicare questa modalità di esecuzione, già utilizzata per l’esercitazione del 2015 
[Pondrelli et al., 2016], perché in questi 5 anni molte cose sono cambiate nell’organizzazione 
interna dell’INGV e per mettere a frutto l’importante esperienza fatta durante la lunga emergenza 
sismica del centro Italia [Gruppo di Lavoro INGV sul Terremoto in centro Italia, 2016a; 2016b; 
INGV working group on the Amatrice earthquake, 2016; Gruppo di Lavoro INGV sul terremoto 
di Visso, 2016]. 
L’esercitazione del 20 novembre 2019 ha pertanto previsto: 

la simulazione di un forte terremoto di cui erano noti, alla maggior parte del personale 1. 
coinvolto, i parametri ipocentrali e la stima della magnitudo, ma non l’orario di 
accadimento; 
l’attivazione di tutte le componenti INGV previste per la gestione di un’emergenza sismica 2. 
per un evento di magnitudo M ≥5.0; 
la simulazione della riunione permanente dell’Unità di Crisi.  3. 

 
Alcuni gruppi di lavoro, in particolare i GO di emergenza sismica, hanno sfruttato l’esercitazione 
per fare ulteriori verifiche interne, simulando, ad esempio, la partenza di squadre per le attività 
di campagna. 
L’esercitazione è stata preceduta il 23 ottobre 2019 dalla presentazione, a tutto il personale 
dell’INGV, del “Protocollo di Ente”; in questa occasione è stato possibile anche aggiornare tutti 
i partecipanti sulle nuove procedure previste. Si è ritenuto necessario effettuare una 
presentazione estesa a tutto il personale per la trasversalità del Protocollo stesso in termini di 
coinvolgimento di personale e di competenze logistico­tecnico­scientifiche necessarie alla 
gestione di un’emergenza, dislocate in tutte le sedi/sezioni dell’INGV su tutto il territorio 
nazionale. 
 
 
2. Preparazione della esercitazione 
 
Partendo dall’esperienza della precedente esercitazione [Pondrelli et al., 2016], come primo atto 
è stato scritto il Documento d’Impianto (Allegato 1), prodotto principale di tutta la fase 
preparatoria, contenente gli elementi fondamentali alla programmazione dell’esercitazione. Nel 
documento sono stati descritti gli obiettivi della simulazione, lo scenario di rischio di riferimento, 
le figure istituzionali e strategiche necessarie per il sistema di coordinamento, le strategie di 
intervento dell’Ente e dei singoli gruppi di lavoro, le modalità di coinvolgimento del personale e 
la tempistica delle azioni a partire dal primo evento simulato fino al debriefing finale.  
È stato inoltre predisposto uno “Schema delle Procedure Operative in Emergenza” (Allegato 2), 
pensato per semplificare la gestione di un’emergenza, insieme a tutte le Procedure Operative 
già esistenti. Ciò ha aiutato ad individuare alcune delle Procedure Operative mancanti relative 
ad attività codificate dopo la formalizzazione del Protocollo di Ente. 
Per la condivisione della documentazione durante l’esercitazione, ci si è avvalsi della piattaforma 

9



Google Suite utilizzata ordinariamente all’INGV, e che rappresenta lo strumento che si intende 
utilizzare anche in caso di una reale emergenza. 
Anche in questa esercitazione, ci si è avvalsi del ruolo di “Osservatore” assegnato ad alcuni 
colleghi che hanno seguito per tutta la durata dell’esercitazione o un “Ruolo”, ovvero il 
responsabile di una attività strategica, o un “Gruppo” ovvero un’organizzazione più o meno ampia 
di persone, annotando passo passo le azioni svolte, i problemi incontrati e le soluzione intraprese 
(vedi Capitolo 4). 
Le attività sono state svolte in orario di ufficio, anche se l’ora dell’evento sismico simulato è stata 
tenuta nascosta alla maggior parte dei partecipanti, per rendere un minimo più realistica 
l’esercitazione stessa. La maggior parte delle azioni previste nel training ha avuto luogo presso 
la sede centrale dell’INGV di Roma, ma ha coinvolto anche le altre sedi che potenzialmente 
sarebbero state attivate in caso di un evento sismico reale, sia con attività in sede sia in 
campagna (vedi Paragrafo 2.2).  
 
 

2.1 Scenario sismico 
 
Come evento storico di riferimento, è stato individuato il terremoto del 20 Novembre 1836 
[Guidoboni et al., 2007] di magnitudo stimata Mw 5.9, che colpì l’area dell’Appennino lucano 
già interessata pochi anni prima da un altro forte terremoto (2 gennaio 1831, Appennino 
lucano, Mw 5.5). 
Il terremoto del 1836 produsse danni gravissimi a Lagonegro (PZ), dove si ebbero una dozzina 
di vittime e 50 feriti, a Lauria (PZ) e a Montesano sulla Marcellana (SA) (Figura 1).  

Gli effetti furono certamente amplificati dal danneggiamento preesistente, dovuto al terremoto 
del 1831, oltre che per i danni causati dal terremoto del 1826 (Mw 5.7) e da una generale 
precarietà del patrimonio edilizio locale legato anche alle vicende belliche di inizio secolo. Il 
terremoto del 1836 fu avvertito sensibilmente anche a Napoli e a Potenza. Le storie sismiche 
delle due principali località interessate, Lagonegro e Lauria, rendono palese ­ insieme alla forte 
incompletezza dei dati prima del XIX secolo ­ il cluster di effetti di danneggiamento fra il 1831 
e il 1857 (Figura 2). 
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Figura 1 Terremoto del 20 novembre 1836, 
Appennino lucano, Mw 5.9 (studio di 
riferimento: Guidoboni et al. [2007];  

mappa da Rovida et al. [2016]). 
Figure 1 20 Novembre, 1836, Lucanian Apennines, 
earthquake Mw 5.9 [Guidoboni et al. [2007], map 

from Rovida et al. [2016]).
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Partendo da tale scenario, è stato così definito l’evento principale simulato per l’esercitazione 
del 20 novembre 2019: 

Accadimento: 20 novembre 2019 tra le ore 9:00 e le 11:00 •
Coordinate epicentrali: Lat. 40.142, Lon. 15.776 •
Profondità: 15 km •
Comune di riferimento: Lagonegro (PZ) •
Magnitudo Richter: ML 5.8 •
Magnitudo momento: MW 5.9 •

 
 

2.2 Personale coinvolto 
 
L’esercitazione ha coinvolto oltre 200 unità di personale di quasi tutte le sedi dell’INGV per 
un’intera giornata lavorativa.  
Partendo da quanto previsto nel Protocollo di Ente, è stata stilata la lista delle figure strategiche 
necessarie per la gestione di un’emergenza sismica e quindi da coinvolgere sin dai primi minuti 
rispetto all’inizio della simulazione stessa, ossia:  
 
Unità di Crisi ­ Nucleo ristretto (da ora indicato come UdC) composto da: 

Presidente INGV, Responsabile dell’UdC. •
Direttore Generale (DG), Responsabile amministrativo dell’UdC. •
Direttore del Dipartimento Terremoti (DDT), Coordinatore dell’UdC. •
Direttore dell’Osservatorio Nazionale Terremoti (ONT), Responsabile del Servizio di •
Monitoraggio e di Sorveglianza Sismica del territorio nazionale. 
Responsabile dell’Ufficio Stampa INGV. •
Struttura Tecnica (ST) articolata come segue: •

Segreteria dell’UdC; •
Supporto Sistemi Informatici (CSI); •
Supporto Tecnico, Logistico e Automezzi (STLA) del Settore Patrimonio e Infrastrutture. •

 
Nella UdC è previsto anche il Responsabile del Centro Allerta Tsunami (CAT[8]) solo se l’allerta è 
legata a un evento potenzialmente tsunamigenico (ma non era il caso di questa esercitazione).  

11

Figura 2 Storie sismiche delle località Lagonegro (in 
alto) e Lauria (in basso) interessate dal terremoto del 
1836, scelto come modello per lo scenario sismico 
dell’esercitazione (CPTI15 [Rovida et al., 2016]). 
Figure 2 Seismic stories of the localities of Lagonegro (top) 
and Lauria (bottom) affected by the 1836 earthquake, the 
model for the seismic scenario of the 2019 exercise 
(CPTI15 [Rovida et al., 2016]). 
 



Unità di Crisi ­ Gruppo di Supporto (da ora indicato come UdCs) specifico per ogni emergenza 
e composto da: 

Altri Direttori delle Sezioni territorialmente competenti per l’emergenza, individuati •
dall’UdC; nel caso specifico le Sezioni interessate sono state quelle di Roma1, di Bologna, 
di Napoli (Osservatorio Vesuviano). 
Responsabile del Centro di Pericolosità Sismica (CPS). •
Referente del Gruppo di Lavoro INGVTerremoti (GdL INGVTerremoti). •
Referente dell’Unità Tecnica WEB e Social. •
Uno o più referenti dei Gruppi Operativi (GO) di emergenza (EMERSITO, EMERGEO, •
QUEST e SISMIKO). 
Referente del Centro Operativo Emergenza Sismica (COES). •
Responsabile nazionale della LdA “Ricerca” del Dipartimento Terremoti per •
l’individuazione di ricercatori con una competenza specifica per contribuire 
all’inquadramento del fenomeno in corso. 
Referenti per le piattaforme di condivisione dei dati e documenti in emergenza. •

 
Sono stati inoltre coinvolti:  

il Funzionario Sismico della Sala di Sorveglianza Sismica di Roma (da ora indicata come •
Sala Operativa ONT­Roma) che è la figura istituzionale di riferimento per tutto ciò che 
accade in Sala, il primo a essere attivato dai turnisti sismologi a seguito di ogni evento sul 
territorio nazionale di magnitudo ML ≥4.0, e quello da cui partono tutte le chiamate per 
informare le figure strategiche della governance INGV; 
il Reperibile del Servizio di Supporto alle Emergenze, a sostegno del rappresentante •
dell’INGV presso il Comitato Operativo, organo quest’ultimo che si riunisce nella sede del 
Dipartimento della Protezione Civile (DPC) a Roma e che assicura la direzione unitaria e 
il coordinamento delle attività di emergenza, presieduto dal Capo del Dipartimento e 
composto da rappresentanti di Componenti e Strutture Operative del Sistema Nazionale 
di Protezione Civile. 

 
Precedentemente all’esercitazione sono stati verificati i numeri di cellulare e tutte le mailing list 
e gli account personali e istituzionali del personale coinvolto, necessari per la comunicazione 
interna. Tutte queste informazioni sono state riportate in tabelle riassuntive, condivise insieme 
a tutto il materiale necessario per lo svolgimento dell’esercitazione stessa. 
 
 
3. Svolgimento della esercitazione 
 
Durante l’esercitazione è stata simulata una sequenza di 4 terremoti. Il primo evento simulato 
è stato localizzato in provincia di Potenza. La localizzazione automatica, sulla base della quale 
vengono di norma effettuate le telefonate alla Sala Situazione Italia del DPC dal personale INGV 
in turno, forniva l’indicazione di un evento di magnitudo ML 5.7. La localizzazione rivista (dopo 
18 minuti dal tempo origine) riportava una magnitudo ML 5.8. Nelle elaborazioni definitive 
l’evento ha avuto un meccanismo focale prevalentemente normale con magnitudo momento 
MW 5.9.  
 

ore X + 1:15           ML 4.8            Lat 40.095             Long 15.827 
ore X + 3.30           ML 5.7            Lat 40.190             Long 15.722 
ore X + 5:45           ML 4.9            Lat 40.098             Long 15.901 

 
La X, ora del mainshock, è coincisa con le ore 10:36 locali (9:36 UTC), orario che risultava, come 
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detto prima, sconosciuto alla maggior parte dei partecipanti all’esercitazione.
La comunicazione dell’evento è avvenuta attraverso i sistemi consueti (WhatsApp, SMS, mail,
ecc.) ma solamente all’interno dell’INGV. Non sono stati coinvolti nelle comunicazioni degli
eventi né la Sala Situazione Italia del DPC (SSI­DPC) né il Ministero degli Interni (VV.FF.), come
invece avviene normalmente per ogni evento sul territorio nazionale con magnitudo ML ≥ 2.5[9].
Il DPC era comunque stato avvisato dell’esercitazione in corso.

Le azioni svolte entro un’ora dall’accadimento del primo evento sono state:
Flusso delle telefonate, partendo dal turnista tecnico della Sala Operativa ONT­Roma,•
come indicato nello Schema delle Procedure Operative in Emergenza (Allegato 2).
Convocazione automatica dell’UdC.•
Convocazione da parte dell’UdC dell’UdCs con conseguente riunione plenaria.•
Attivazione automatica dei GO. •

Secondo quanto riportato dai colleghi coinvolti come Osservatori, le azioni più importanti svolte
nell’ora successiva all’accadimento del primo evento (10:36) sono state:
La riunione plenaria dell’UdC, è stata gestita dal Direttore del Dipartimento Terremoti.
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10:45

Avvio delle telefonate:
i turnisti della Sala Operativa al Funzionario sismologo di turno, e poi a cascata al Direttore ONT,•
al reperibile Web, etc. e alla Sala Situazioni Italia del DPC (simulata);
la segretaria dell’UdC ai coinvolti della riunione plenaria.•

11:15 Avvio delle attività dell’UdC presso la Sala Aki, ubicata accanto alla Sala Operativa ONT­Roma (Figura 3).

11:20

Coinvolgimento della Responsabile dell’Ufficio Stampa dell’INGV per la gestione della comunicazione
verso gli organi di informazione.
Aggiornamento della comunicazione tramite il BLOG e i Social media INGVTerremoti e la Home Page
del sito INGV da parte dei reperibili di competenza.

11:25 Convocazione (virtuale) presso la sede del DPC del rappresentante dell’INGV in Comitato Operativo,
convocato secondo gli accordi vigenti.

11:40

Redazione da parte del Funzionario Sismico della Relazione di Dettaglio di evento per DPC, che non ha
una tempistica codificata per la sua trasmissione, ma che è auspicabile venga redatta nel minor tempo
possibile.
Insediamento dei Comitati di Coordinamento dei GO costituiti dai Coordinatori nazionali e dai
referenti di sede. Prime partenze (virtuali) delle squadre per le attività di campagna.

Figura 3 Momenti della riunione plenaria della UdC.
Figure 3 UdC plenary meeting in progress.



Ciclicamente tutti i partecipanti al tavolo di lavoro hanno condiviso le informazioni utili sia per 
la gestione delle attività dell’Ente sia per la comunicazione verso il DPC, i media e la popolazione 
interessata ovvero: 

l‘evoluzione della sismicità;  •
le attività dei GO: cosa faranno/chi e in quanti partono/dove (autorizzazioni missioni, •
necessità mezzi, fondi missioni, organizzazione alloggi nei pressi dell’area epicentrale); 
il flusso delle informazioni da e verso il Comitato Operativo “convocato” presso la sede •
del DPC; 
l’aggiornamento della rassegna stampa online, richieste di interviste, conferenza stampa, •
ecc.; 
le prime analisi tecnico­scientifiche riportate nella “Relazione tecnico­scientifica di Ente” •
predisposta dal referente nazionale della LdA “Ricerca” del Dipartimento Terremoti, 
utilizzando lo schema preparato appositamente. 

 
Per l’esercitazione era stato sviluppato un sito web sulla piattaforma Google Suite, con l’intento 
di utilizzarlo durante e successivamente al training, anche nell’ottica di una migliore gestione di 
emergenze sismiche future (Figura 4). 
 

4. Esito dell’esercitazione: note e commenti 
 
L’esercitazione è stata una eccellente opportunità per un confronto attivo e per la verifica delle 
azioni predisposte nelle Procedure Operative di emergenza. Sono state messe in luce alcune 
lacune o inesattezze del Protocollo di Ente ma sono state confermate la buona organizzazione 
esistente, la capacità di reazione agli imprevisti e la forte volontà di cooperazione tra singoli e 
tra gruppi di lavoro.  
In questo scenario, il resoconto fatto dagli Osservatori, di Ruolo o di Gruppo, costituisce una 
raccolta di documenti la cui analisi dettagliata è, e sarà, un utile strumento per migliorare la 
preparazione delle future gestioni di emergenze. 
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Figure 4 Homepage of the website developed for the exercise on the Google Suite Platform. 
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4.1 Osservatori dei Gruppi 
 
Sono stati 24 gli Osservatori che hanno seguito le attività definite come “Gruppi”. In Tabella 1 è 
riportata la lista dei Gruppi osservati e le loro caratteristiche principali (numero di unità di 
personale, sedi e sezioni coinvolte).  
Come si evince dalla Tabella 1, i Gruppi osservati sono differenti nel numero di persone 
effettivamente afferenti (si va da 5 a quasi 100 e da 1 a 40 per coloro che hanno partecipato 
alla esercitazione) e anche nel numero di Sezioni coinvolte (a volte una, alcune, o tutte). Le attività 
svolte sono state in taluni casi di tipo ordinario ma in altri sono risultate specifiche per il tipo di 
emergenza (come per i GO che hanno tempistiche e attività ben codificate nei loro Protocolli 
Operativi).  
Presso le sedi di Milano e di Bologna gli Osservatori designati hanno seguito l’andamento 
dell’esercitazione nella loro sezione di appartenenza con uno sguardo d’insieme, ma con 
particolare riguardo alle azioni svolte dai Direttori di Sezione e dai GO. Alcuni Gruppi sono stati 
osservati in sedi diverse (i.e. QUEST a Roma, Milano e Bologna; EMERSITO a Roma e Milano; 
SISMIKO a Roma, Milano, Bologna, Ancona, Napoli e Rende), verificando l’effettiva capacità nella 
comunicazione e attivazione di tutto il personale sul territorio.  
Gli Osservatori hanno ad esempio valutato: 

La comunicazione interna dei Gruppi: in alcuni casi è stata continua o a intervalli stabiliti, 1. 
mentre in altri è avvenuta a intervalli casuali ovvero solamente quando le attività da 
svolgere lo richiedevano. Tali diversità sono risultate direttamente legate alla consistenza 
numerica del Gruppo stesso. 
Gli strumenti di comunicazione: maggiormente utilizzati sono risultati essere quelli di 2. 
messaggistica più diffusi quali WhatsApp/SMS, seguiti con frequenza minore, da strumenti 
per la videochiamata (Meet, Skype, ecc.), che hanno permesso per es. la partecipazione da 
remoto ad alcuni membri dell’UdC. 
Le attività svolte: in generale si è riscontrata una buona corrispondenza tra le attività 3. 
previste e quelle svolte. 
La capacità di problem solving: nonostante la preparazione a priori della simulazione 4. 
dell’emergenza, alcuni imprevisti sono sempre presenti, come ad esempio la disponibilità 
degli automezzi (che potrebbero essere già impegnati per missioni di servizio ordinarie), 
la disponibilità di figure strategiche (per altri impegni di lavoro o personali), ecc. In Figura 
5, sono riportati i problemi più diffusi riscontrati durante l’esercitazione e la capacità dei 
Gruppi di risolverli. In generale la risposta dei Gruppi è risultata positiva (oltre il 90%). 
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Figura 5. Tipologie di problemi che si sono presentati durante l’esercitazione (a sinistra) e percentuale di 
tentativo di risoluzione (a destra) da parte dei Gruppi; risultato di 16 risposte.  
Figure 5. Type of problems that occurred during the exercise (left) and percentage of attempted resolution 
(right) by the Groups; result of 16 answers.



4.2 Elaborazione delle osservazioni. I Ruoli 
 
L’attività di osservazione dei Ruoli è stata condotta come auto­osservazione, probabilmente con 
maggiore difficoltà di svolgere anche questa mansione oltre quella ufficiale prevista. Anche per 
questo non tutti quelli a cui era stato chiesto di auto­osservarsi ha fornito il feedback 
dell’esperienza, ma il risultato ottenuto è comunque interessante.  
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Nome 
del Gruppo

N. effettivo  
dei partecipanti  

al Gruppo
Partecipanti alla esercitazione

Unità di 
personale Sezioni Sede

Esercitazione 
(in generale) 185 Tutte Tutte

GRUPPI OPERATIVI

EMERGEO 97 40 Bologna, Milano, OE, 
OV, Pisa, RM1, RM2

Arezzo, Bologna, Catania, 
Grottaminarda, L’Aquila, Milano, 

Napoli, Pisa, Roma

EMERSITO 38 35
ONT, RM1, RM2,  

OV, Milano, Bologna, 
Pisa, Palermo, OE

Roma, L’Aquila, Grottaminarda, 
Napoli, Palermo, Catania, 

Milano, Bologna, Pisa, Rende

QUEST 25 16 Bologna, Milano, OE, 
ONT, Pisa, RM1

Bologna, Catania, 
Grottaminarda, Milano,  

Pisa, Roma

SISMIKO 89 40
ONT, RM1, RM2,  

OV, Milano, Bologna, 
Pisa, OE

Ancona, Bologna, Catania, 
Grottaminarda, Milano, Napoli, 

Palermo, Pisa, Rende, Roma
REPERIBILI

INGVTerremoti 5 1 ONT Roma
IT-ADS 10 2 ONT Roma

Reperibili Rete  
Sismica Mobile 16 2 ONT Roma

Supporto in emergenza 2 ONT, RM1 Roma

ONT
RUF 8 3 ONT Roma

Sala Operativa 5 5 ONT Roma

Ufficio Stampa e  
Settore Comunicazione 5 4 AC Napoli, Roma

Ufficio Dati INGV 15 1 Tutte Roma
Ufficio servizi tecnici 7 3 AC Roma

UNITÀ DI CRISI

UdCs

Variabile. 
Dipende dal 

grado di gravità 
dell’emergenza 

30
AC, Bologna, RM1, 
Milano, OE, ONT,  

OV, Pisa

Bologna, Catania, Milano, 
Napoli, Roma, Pisa

Segreteria UdC 5 1 AC Roma
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Tabella 1 Lista dei Gruppi osservati e loro caratteristiche principali.  
Table 1 List of observed groups and their main characteristics. 
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I commenti ricevuti rispecchiano un’ampia tipologia di funzioni: un Direttore di Sezione (ONT), 
il Funzionario Sismico, il membro INGV presso il Comitato Operativo in DPC, il responsabile del 
CPS e un paio di coordinatori nazionali di GO. I primi due sono figure strategiche che, sin dai 
primi minuti di emergenza, hanno grandi responsabilità e innumerevoli compiti (telefonate da 
fare e ricevere, contatti con i vertici dell’Ente e con DPC, gestione della Sala Operativa ONT­
Roma, ecc.). Il membro INGV presso il Comitato Operativo in DPC è una figura con un compito 
molto delicato, essendo il tramite della comunicazione diretta e biunivoca con il Comitato 
Operativo, dove siedono tutti i rappresentanti del Servizio Nazionale di Protezione Civile: DPC, 
Vigili del Fuoco, Forze Armate, Forze di Polizia, Croce Rossa Italiana, Strutture del Servizio 
sanitario nazionale, Organizzazioni nazionali di volontariato, Corpo nazionale del soccorso alpino 
e speleologico, Capitanerie di Porto, Istituti e Centri di ricerca scientifica, rappresentanti di 
società di servizi e aziende come Autostrade per l’Italia, Ferrovie dello Stato, Enel, le diverse 
compagnie telefoniche e rappresentanti di istituzioni regionali e locali di protezione civile 
interessate da specifiche emergenze. Infine, i coordinatori dei GO sono tenuti a svolgere un 
ruolo piuttosto complesso: hanno la responsabilità di allertare/attivare il proprio gruppo, 
coordinando le attività, in sede e in campagna, di numerose persone in tempi stretti, di essere 
presenti in UdC (fanno parte del Gruppo di Supporto) e di confrontarsi in alcuni ambiti con gli 
altri GO (per esempio per l’utilizzo di automezzi, per la condivisione di informazioni, ecc). 
 Le informazioni richieste ai Ruoli erano molto simili a quelle rivolte ai Gruppi. Dall’analisi delle 
risposte si desume che la comunicazione apicale, dalla comunicazione dell’evento (la prima 
tramite SMS in pochissimi minuti e le successive tramite e­mail), alla convocazione dell’UdC 
(telefonata da parte della Segreteria dell’UdC) ha funzionato bene. Meno omogeneo il giudizio 
dato alla comunicazione tra i Ruoli stessi. In particolare il giudizio meno positivo è stato dato 
dai coordinatori dei GO probabilmente perché risulta piuttosto vasta la gamma di problematiche 
da risolvere in poco tempo (organizzazione della logistica, ovvero prenotazioni automezzi, 
predisposizione delle missioni, delle squadre da far partite, degli strumenti da utilizzare, etc.), 
ma nello stesso tempo è stato dichiarato come l’aiuto dei colleghi con lo stesso ruolo sia stato 
determinante. Dimostrando ancora quanto lo strumento fondamentale per affrontare i periodi 
di crisi siano le attività e i rapporti che si costruiscono e si mantengono continuamente tra 
colleghi sia nelle fasi di non emergenza sia di preparazione della stessa.  
Tutti i partecipanti hanno invece segnalato come problematica, per le loro mansioni e per le 
attività da presiedere, la presenza continua al tavolo dell’UdC. Un esempio viene dai coordinatori 
dei GO, che hanno contemporaneamente la necessità di partecipare all’UdC per riportare le 
attività del gruppo e per avere rapidamente informazioni importanti (es. quelle che arrivano dal 
Comitato Operativo), ma che devono anche confrontarsi con il proprio gruppo per lo svolgimento 
delle loro attività. Per risolvere questo “corto circuito” si valuterà in futuro di formare alcuni 
colleghi appartenenti ai GO, e più in generale ai gruppi coinvolti nell’emergenza, con lo scopo di 
essere delegati a tale mansione al posto dei coordinatori stessi.  
Le restanti criticità sono state soprattutto legate ad una mancanza di informazione, 
probabilmente dovuta alle novità contenute nel Protocollo di Ente (i.e. la differenza tra le due 
UdC ­ Ristretta e di Supporto ­ e le modalità di comunicazione tra di esse).  
Esercitazioni più frequenti, anche di singole porzioni dell’intera procedura di attivazione di 
un’emergenza, potrebbero abituare il personale coinvolto a sviluppare degli automatismi, utili 
in occasione di emergenze reali.  
 
 
5. Conclusioni 
 
La progettazione e la realizzazione di una esercitazione a scala nazionale per le varie sezioni e 
sedi dell’INGV è un grande impegno. Ci vuole tempo per progettarla, per organizzarla, per 
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condividere i documenti e gli schemi che devono essere testati. Dovrebbe essere un’attività da 
svolgere annualmente per consentire di rendere le procedure di intervento quasi routinarie e al 
tempo stesso sempre aggiornate con l’integrazione di eventuali nuove attività. Ciò darebbe modo 
di sedimentare in ognuno dei partecipanti il meccanismo di attivazione e intervento, gli obiettivi 
e la loro importanza nell’ambito della gestione di una emergenza.  
La giornata di esercitazione organizzata a fine novembre 2019 è stata analizzata durante un 
debriefing tenutosi presso la sede centrale dell’INGV di Roma il 23 gennaio 2020. Alla mattinata 
di lavori, sono stati invitati tutti coloro che hanno partecipato all’esercitazione per fare insieme 
una valutazione complessiva e una discussione su come migliorare le procedure. Una breve 
discussione intorno al tavolo della UdC si era svolta anche al termine dell’esercitazione stessa, 
ma in assemblea plenaria è stato possibile per tutti i partecipanti ascoltare e intervenire 
liberamente.  
Durante il debriefing, dopo una breve descrizione della giornata di esercitazione, sono stati 
approfonditi alcuni aspetti come: lo Schema delle Procedure Operative in Emergenza e i 
Protocolli interni nel loro insieme (Allegato 2), l’andamento delle attività svolte dalla UdC e i 
risultati degli Osservatori. Inoltre sono state approfondite le tematiche collegate ad alcuni ruoli 
come quello del Direttore dell’ONT, che durante un’emergenza sismica ha la grande 
responsabilità del servizio di sorveglianza sismica, del referente del Supporto alle Emergenze 
(un nuovo ruolo ritenuto strategico per lo scambio di informazioni con/da il Comitato Operativo), 
di uno dei membri del CMS (da includere nel Protocollo di Ente) e infine, con un intervento a 
più voci, dei coordinatori dei GO. 
In generale è stata considerata positiva l’esperienza, ma con aspetti ancora da chiarire in 
diversi punti.  
Ad esempio, seppur tutti i partecipanti della UdC siano stati raggiunti e convocati telefonicamente 
dalla Segreteria dell’UdC, questo strumento di comunicazione/attivazione è sicuramente da 
ripensare (il tempo richiesto è stato decisamente troppo elevato). Pertanto verrà previsto un altro 
sistema, possibilmente automatico, ma che garantisca l’effettiva e rapida convocazione. A questo 
si aggiunge che molte, forse troppe, erano le persone sedute al tavolo dell’UdC. È quindi 
necessario rimodulare la compresenza rispetto a interventi regolari e su richiesta. 
Inoltre, gestire la riunione senza soluzione di continuità, non risulta operativamente efficace ed 
efficiente dal momento che quasi tutti i presenti hanno un ruolo strategico da svolgere al di fuori 
di quella stanza. Probabilmente dopo un primo giro di informazioni, potrebbe essere più utile 
una convocazione ripetuta ad intervalli di tempo per gli aggiornamenti, magari lasciando 
presidiato il tavolo per eventuali altre situazioni critiche. 
Si è sottolineato come durante la simulazione della riunione dell’UdC, molto tempo fosse stato 
dedicato alla risoluzione di alcune criticità logistiche dei GO (come le autorizzazioni per le 
missioni di servizio, la gestione di fondi dedicati, ecc.); su questo punto si è convenuti che nel 
caso di un’emergenza reale tutte queste criticità vadano affrontate a priori e quindi siano aspetti 
da definire e trattare in attività ordinaria. 
Una novità è stata la presenza continua del referente del Supporto alle Emergenze e di un 
referente per il Supporto Tecnico e Logistico della ST; entrambe queste figure sono state 
considerate molto positivamente da tutti i partecipanti perché hanno consentito lo scambio 
continuo di informazioni con/da il Comitato Operativo in DPC e un’informazione interna più 
efficace verso gli uffici amministrativi e tecnici necessari (ad es. autoparco, ecc.). 
L’esercitazione del 2019 ha confermato che, ogni qualvolta si dedica del tempo a questo tipo di 
attività, aumenta il livello di consapevolezza di chi dovrà gestire l’eventuale crisi e di chi potrebbe 
essere coinvolto in un ambito più specifico. 
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